
Centro Scandellara:
un polo integrato di servizi educativi e culturali
C’è una zona verde nel nostro quartiere 
che sta cambiando fisionomia molto in 
fretta: grandi direttrici di traffico e recen-
ti insediamenti abitativi e commerciali la 
circondano, lasciando tuttavia quasi in-
tatti insospettati frammenti di campagna 
e preziose fasce di parco. Parco Scandel-
lara, Parco Villa Pini e Parco Tanara sono 
stati uniti negli ultimi anni da un percor-
so pedonale e ciclabile formando un’area 
verde molto estesa, spesso curata col 
prezioso contributo di cittadini e associa-
zioni del territorio.
Le più recenti edificazioni, alcune molto 
contemporanee e di forte impatto come 
la torre Unipol, ed il piano di riqualifi-
cazione allo studio che interesserà tutta 

l’area ne stanno inevitabilmente modifi-
cando il profilo, preservando tuttavia le 
caratteristiche più specifiche di questa 
interessante zona di confine tra città e 
campagna.
L’intento del Quartiere è proprio il man-
tenimento di questo particolare equi-
librio tra innovazione e salvaguardia di 
quei tratti che hanno valore come testi-
monianza storica di un passato ancora 
molto sentito dai cittadini, che richiedo-
no investimenti e manutenzione.

Al centro di questa particolare area di 
periferia urbana, al n° 50 di Via Scandel-
lara, c’è una Villa, conosciuta e frequen-
tata da tanti per la ricchezza e qualità dei 
servizi che offre, un luogo aperto a tutti, 
dai bambini più piccoli con le loro fami-
glie ai bambini più grandi, ai ragazzi, ai 
giovani adulti e così di seguito... davvero 
a tutte le età.
Davanti alla Villa, quasi a dare simbolica-
mente il benvenuto a chi arriva, c’è una 
grandissima magnolia, che ci piace con-
siderare il “guardiano del parco”, come 
a volte i bambini la chiamano, un guar-
diano anziano e benevolo, immobile e al 
tempo stesso pieno di vita.
A Villa Scandellara hanno sede servizi di-
versi, tutti con una vocazione educativa 
e culturale:
n la Biblioteca Scandellara, da tanti anni 
punto di riferimento importante nel ter-
ritorio; oltre al tradizionale curato servi-
zio di prestito librario, offre sale studio e 
lettura, postazioni pubbliche internet ed 
una proposta ricca e sempre nuova di ini-
ziative culturali per tutte le età;
n la Soffitta del Libri, laboratorio di let-
tura e narrazione rivolto a bambini da 0 a 
10 anni, ricco di proposte per avvicinare i 
bambini al magico mondo dei libri e delle 
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storie in essi racchiuse. Vista l’affinità di 
intenti, condivide con la Biblioteca nu-
merosi progetti, tra cui “Nati per legge-
re”, rivolto a famiglie con bambini molto 
piccoli per favorire un incontro felice tra 
libri e primissima infanzia, e “Ti racconto 
una storia?”, attività di lettura e prestito 
librario per i bambini ed i ragazzi ricove-
rati in ospedale;
n il L.E.A. Laboratorio di Educazione 
Ambientale, rivolto a bambini e ragazzi 
di tutte le età, promuove da molti anni 
proposte educative centrate sulla soste-
nibilità ambientale, la conoscenza ed il 
rispetto dell’ambiente, il contatto e la 
salvaguardia della natura. Il LEA si prende 
cura anche di un’area umida creata nel 
parco dietro la villa, una zona protetta 
con un piccolo stagno didattico tutto da 
scoprire ed esplorare. E’ uno dei Centri 
di Educazione Ambientale riconosciuto e 

accreditato a livello regionale e parte del 
Multicentro per l’Educazione alla Soste-
nibilità di Bologna.

Alle spalle della villa, le cosiddette Scude-
rie ospitano il Centro Musicale Stefano 
Cervellati, luogo di sperimentazione in 
ambito musicale con sale prove attrezza-
te ed un piccolo studio di registrazione.
Dietro questo nucleo si stende il parco, 
con numerosi impianti sportivi gestiti 
dall’Associazione G.S. Cagliari. Solo una 
manciata di passi per raggiungere un al-
tro gruppo di servizi educativi, collocati 
nel cosiddetto plesso B del polo scola-
stico Scandellara (Istituto Comprensivo 
n.7): il 4° CAV Centro Anni Verdi, impor-
tante servizio educativo gestito da ASP 
IRIDeS, aperto tutti i pomeriggi a ragazze 
e ragazzi delle scuole secondarie di 1° 
grado, e, negli spazi immediatamente 

Il climatizzatore
SENZA Unità ESTERNA!!
Si esistono, come funzionano? Dove 
è andato a finire il motore in questo 
caso? Sempre nel monoblocco, que-
sta volta dello split che è a muro. E’ 
facile capire dove sfogherà l’aria cal-
da, in un foro praticato nella parete 
che comunicherà con il mondo ester-
no. Quindi lo split deve essere monta-
to solo sulla parete perimetrale.
I condizionatori senza motore ester-
no rappresentano senza dubbio una 
comodità, anche perché i modelli e 
i prezzi sono vari e quindi ciascuno 
può trovare ciò che gli sembra più 
utile. In ogni caso non dover avere 
a che fare con l’unità esterna ci per-
mette di sfruttare meglio lo spazio a 
nostra disposizione, specialmente se 
si vive in un ambiente ristretto.
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attigui, “La Scandella” base dell’attività 
di educativa di strada, rivolta a gruppi 
spontanei di adolescenti nei loro luoghi 
di ritrovo naturali. 
La positiva collaborazione con l’Istituto 
Scolastico consente di lavorare in siner-
gia, con uno sguardo aperto, che non de-
limita rigidamente scuola ed extrascuola 
ma è attento più complessivamente ai bi-
sogni di vita dei soggetti in crescita. Il me-
desimo Istituto ospita un altro servizio 
di Quartiere: il gruppo socio educativo 
“Fantasyamici” rivolto, in orario pome-
ridiano, ai bambini delle scuole primarie 
del territorio. Più di recente, grazie an-
che al prezioso contributo di ASP IRIDeS, 
è stato possibile aprire uno sportello di 
ascolto rivolto agli alunni della seconda-
ria di 1° grado, allestito in un’accogliente 
aula relax, che sta raccogliendo davvero 
tante richieste.

Tutti i servizi che abbiamo velocemen-
te ricordato, oltre a svolgere la propria 
funzione specifica, collaborano tra loro 
scambiandosi informazioni e idee, met-
tendo le proprie competenze a dispo-
sizione di altri (es. il centro musicale 
ai ragazzi dell’educativa di strada, il la-
boratorio di educazione ambientale ai 
bambini del gruppo socio educativo...), 
progettando insieme attraverso periodici 
incontri del cosiddetto Comitato Scan-
dellara, tavolo di lavoro permanente dei 
rappresentanti di tutti i servizi e di educa-
tori e pedagogisti del Quartiere.
Questo fattivo lavoro di rete conferisce 
ad ogni servizio un valore aggiunto e fa sì 
che si possa parlare di un vero e proprio 
“polo integrato” di servizi educativi e cul-
turali di quartiere.
Da molti anni questa progettazione con-
divisa trova espressione in una grande 
festa nel parco, un evento aperto alla cit-
tadinanza che si tiene nel mese di mag-
gio, divenuto ormai un appuntamento 
atteso da un pubblico molto vasto. Ogni 
evento ha una tematica portante ed è oc-
casione per testimoniare e promuovere 
valori che ci stanno a cuore, sugli ambi-

ti della vivibilità, della coesione sociale, 
della cittadinanza attiva, della comunità 
educante, della sostenibilità ambienta-
le... Un modo per mettere al centro i di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, di cui 
molto si parla ma spesso poco praticati: il 
diritto ad esprimersi e ad essere ascolta-
ti, ad esempio, il diritto di avere accanto 
adulti attenti ai loro bisogni... 
Quest’anno, la festa appena realizzata 
(lo scorso sabato 17 maggio) è stata de-
dicata al tema dei “Diritti naturali dei 
bambini e delle bambine”, in omaggio a 
Gianfranco Zavalloni, grande educatore 
del nostro paese, purtroppo prematu-
ramente scomparso, dirigente scolasti-
co ma soprattutto maestro, impegnato 
nell’educazione non violenta, ecologica, 
creativa, ispiratore degli orti di pace, fa-
moso per aver teorizzato e praticato la 
pedagogia della lumaca, per una scuola 
lenta, non competitiva, che dà valore alla 
manualità e al contatto con la terra.
In occasione della festa sono stati allestiti 
angoli nel parco in cui i bambini e ragazzi 
si potessero liberamente cimentare... la 
bottega del legno per ricordare IL DIRIT-
TO ALL’USO DELLE MANI, l’officina delle 
erbe aromatiche per ricordare IL DIRIT-
TO AGLI ODORI, acqua terra fango e... in 
onore al DIRITTO A SPORCARSI, esplora-
zioni nel canneto dello stagno per riven-
dicare IL DIRITTO AL SELVAGGIO, sotto 
l’albero per leggere in pace... per dare 
legittimità anche al DIRITTO ALL’OZIO ed 
infine performance musicali delle ragaz-
ze e dei ragazzi per affermare il DIRITTO 
AL DIALOGO E ALLA STRADA.
In occasione della festa è stato affisso un 
cartellone nel parco che riprende il famo-
so manifesto di Gianfranco Zavalloni, in 
cui si afferma che “Il Quartiere San Vita-
le sostiene I DIRITTI NATURALI DEI BAM-
BINI E DELLA BAMBINE”.
E’ un gesto simbolico, un piccolo contri-
buto per affermare diritti importanti per 
i bambini e ragazzi, diritti che se riguar-
dano loro riguardano da vicino tutti noi...
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